
Riassunto: il tema centrale di questa riflessione è il perdono incondizionato e la misericordia, 

seguendo l’invito del Vangelo di Luca: “Siate misericordiosi come il Padre vostro è 

misericordioso”. Le letture della domenica ci guidano su questo cammino difficile ma necessario. 

Prima lettura (1 Samuele) 

Davide, pur avendo l’occasione di uccidere Saul che lo perseguita, lo risparmia. Questo episodio 

insegna che non dobbiamo cedere alla vendetta, anche quando abbiamo “il nemico nelle mani”. La 

scelta giusta è il perdono, perché ogni persona è consacrata dal Signore. 

Seconda lettura (1 Corinzi) 

San Paolo spiega che dall’“uomo materiale” (Adamo) dobbiamo diventare “uomo spirituale” 

(Gesù), passando da chi prende vita a chi la dona. Siamo invitati a diventare “datori di vita” 

attraverso gesti di bene, come ha fatto Cristo. 

Vangelo (Luca) 

Gesù chiede di amare i nemici, fare del bene a chi ci odia, pregare per chi ci maltratta. Questo 

amore si chiama “agape”, amore gratuito e senza condizioni. Solo se Cristo vive in noi possiamo 

amare così. Il vero senso della fede non sta solo nell’andare a Messa, ma nell’essere Eucaristia 

vivente, trasformando il perdono e la misericordia in stile di vita. 

Messaggi principali: 

• Il perdono non si dà per gli altri, ma per noi stessi: per liberarci dal rancore e vivere in pace. 

• Non sempre chi ci fa del male cambierà, ma noi possiamo scegliere di non rispondere con le 

stesse armi. 

• La misericordia è accogliere, portare in grembo l’altro, come fa una madre con il figlio. 

• Diventare “figli dell’Altissimo” significa essere portatori di pace, anche quando gli altri 

continuano a ferirci. 

Conclusione: 

Anche se il Vangelo sembra “impossibile” da vivere, con l’aiuto di Dio possiamo crescere in questa 

logica dell’amore gratuito. Non per ottenere qualcosa in cambio, ma per essere davvero liberi e 

felici, come Davide che, dopo aver perdonato, si rifugia “sul monte della felicità”. 

 


